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NUOVI DATI COROLOGICI SU
BYRRHU S (BYRRHaS) NUMIDICUS NORMAND, 1935{€{€{€

(Insecta, Coleoptera, Byrrhidae)

Riassunto

Vengono forniti nuovi dati distributivi inerenti Byrrhus (Byrrhus) numidicus Normand,1935.
Le nuove stazioni di raccolta si collocano nell'Italia centrale (Toscana), meridionale (Cam-
parya e Calabria) e Sicilia, nella Francia meridionale (Provenza e valle del Rodano) ed in A1-
gena.

Abstract

V'{ew chorologic data aboul Byrrhus (Bynhus) numidicus Normand, 19351

Some new distributional data are reported about Byrrhus (Byrrhus) numidicus Normand,
1935. The new records are situated in the Central Italy (Tuscany Region), Southern Italy
(Campania and Calabria) and Sicily, in the Southern France (Provence and Rhone Valley)
and in Algeria.
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Introduzione

Byrrhus numidicus Normand, 1935 (Fig. 1), con sinonimo juniore B. grandii G.
Fiori, 1948 (Peut-us, l97I), è tra i Birridi appartenenti al sottogenere Byrrhus
s. str. presenti in Europa quello con areale più ristretto. Ha distribuzione W-me-
diterranea frammentata ed è noto solamente di ltalia, Francia, Algeria e Tuni-
sia. I reperti sono molto sporadici e fino a questo momento era conosciuto per
sole 9 stazioni (Fig. 2) e in 19 esemplari.
Descritto da NonuAND (1935) su un esemplare ó di Ghardimaou (Tunisia), fu
in seguito segnalato da G. Ftoru (1948, sub B. grandii n. sp.) del Monte Qua-

* Museo Civico di Storia Naturale di Ferrara.
** Université <C. Bernard> - Lyon I, Laboratoire de Génétique des Populations, Villeurbanne.
*'*{< Il lavoro è stato svolto dagli autori in parti eguali.

49



Fig. 1 - Byrrhus (Byrrhus) numidicus Normand, 1935: habitus di é della Foresta di Vallombrosa,
Toscana, Italia (disegno di C. Pesarini).

nella (Sicilia), di Serra S. Bruno (Calabria), del Monte Sacro a Vallo Lucano
(Campania) e sempre daG. FIonr (1953, subB. grandii G. Fiori, 1948) del Col-
le Gaudolino sul Massiccio del Pollino (Calabria); successivamente venne cita-
to da PepINI (1962 e 1964, sub B. grandii G. Fiori, det. G. Fiori) del Rio Torto
nei Monti della Meta (Parco Nazionale d'Abruzzo), da Nlcolns (1964, sub B.
grandii G. Fiori) del Col de I'Ouillat sui Pirenei Orientali (Francia), daDxoz
(1965, sub B. grandii G. Fiori) della Forèt de la Massane sui Pirenei Orientali
(Francia) e da Paut-us (197I) per il confine tunisino-algerino (reperto da noi
controllato). La segnalazione di numidicus per Camigliatello sull'Altipiano del-
la Sila (Calabria) (ANcelINI, 1991) va in realtà riferita a Byrrhus (Byrrhus) pi-
lula (Linnaeus, 1758) come è risultato dall'esame dell'esemplare Q cartellinato
con tale toponimo conservato nella collezione di Fernando Angelini. La cita-
zione di Byrrhus (Byrrhus) pustulalzs (Fórster, t771) per il Massif des Maures
nel <<Catalogue des Coléoptères de Provence>> (C.arllol, l9l3) va riferita a B.
numidicu,s, come ha dimostrato I'esame degli esemplari della collezione Abeil-
le de Perrin conservata al Muséum d'Histoire Naturelle di Parigi.
Di seguito riportiamo i dati di cattura di ulterioi 23 esemplari rinvenutr in 12
nuove stazioni (Fig. 2). L'abbreviazione MNHN indica le collezioni del Mu-
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séum National d'Histoire Naturelle di Parigi, MVR sta per collezione generale
del Museo Civico di Storia Naturale di Verona, MTS per collezione del Museo
Civico di Storia Naturale di Trieste, CRF per collezione R.A. Fabbri e CRA per
collezione R. Allemand.

Reperti

IrRI-Ie: Toscana (FI), ForestadiVallombrosa, m 1000,VI.1978, 1 ó,leg. E. Mi-
gliaccio (CRF); Campania (SA), Monti Picentini, Valle Piana, VI.1956, 1 ó
(MVR); Calabria (RC), Aspromonte, 1 ó e 1 9, leg. dott. Babudieri (co11. pa-
leartica, MTS); Sicilia (ME), Monti Nebrodi, Portella Femmina Morta,
VI.1959, 1 I (MVR); Sicilia (PA), Monti Le Madonie, Przzo Carbonara,
vI.1959, 1 ? (MVR).
FneNcn: Isère, Cour et Buis, m 350-450,20.II.1988, 2 6 6 e 1 9,leg. D. Keith
(CRF); idem, 1 I (coll. A. Pútz); Ardèche, Toulaud, ffi 350-450, 22.X[.1988,
3 99, leg.D. Keith (CRA); idem,5.V.1991 ,2 6 ó (CRF) e 1 I (coll. J. Sch-
neider); idem, II.1991, 1 I (CRF); Dróme, Taulignan, m 450,6.III.1994, t ?,
leg. R. Allemand (CRA); Var, Massif des Maures, Collobrières, Crots de Mou-
ton, Valescure, m 600, ll.IY-LZ.VIII.I976, I Q, leg. R. Allemand (CRA); Var,
Massif des Maures, Pignans,2 99 (co11. Abeille de Perrin, MNHN).

Fig.2 - Byrrhus (Byrrhus) numidicus Normand, 1935, carta di distribuzione: 1 stazioni note, 2 sta-
zioni inedite (disegno di R.A. Fabbri).
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Nono Apnrca: Tunisia, El Fedja, 1 ó, leg. Hénon (coll. L. Bedel, MNHN) (ex.
citato da Paulus (1971) per il confine tunisino-algerino); Algeria nord orienta-
le, Forèt de Bou-Messar, 1 Q (co11. L. Bedel, MNHN); Algéria settentrionale,
Massif de I'Ouarsenis, Theniet el Haad, 30.V-15.u.1954, I Q (det. e coll. A.
Pútz).

Considerazioni

Gtazie a questi ulteriori reperti, B. numidiczs risulta ora presente anche nella
Francia sud-orientale e nell'Algeria settentrionale, si amplia la sua diffusione
in Italia e si colma in parte I'ampio hiatus distributivo in corrispondenza della
regione tirrenica settentrionale. Lacune corologiche permangonò ad ovest ed a
s_ud della regione W-mediteffanea non essendo ancora noti dlti per la Penisola
Iberica e per il Maghreb occidentale ed inoltre mancano rinvenimenti nelle i-
sole tirreniche (Corsica, Sardegna, Baleari, ecc.), pur essendovi stata ipotizza-
tala sua presenza (PeuLUS, 1971; BoNeooNA, 1975).
Dai dati altimetrici disponibili B. numidicus risulta insediato nella regione me-
diterranea occidentale nella medesima fascia altitudinale ottimale (300-1600
m) di B. pilula ed inoltre si verifica che B. numidicus convive, in sincronia e
sintopia, con B. pilula e con I'affine B. pustulatus nella Foresta di Vallombro-
sa, nei Monti della Meta, nei Monti Picentini, nel Massiccio del Pollino e nei
Pirenei orientali. Nella vallata del Rodano ed in Provenza nessuna specie di
Byrrhus è per ora nota convivere sintopicamente con numidicus. Nellà vallata
del Rodano B. pustulatus è presente in siti assai prossimi a quelli in cui vive
B. numidicus, ma comunque it primo preferisc" ròn" più elevate o più fredde;
in tale area resta quantunque possibile la presenza contemporanea-di B. pitu-
la.
B. pustulatus, a distribuzione asiatico-europea, è la specie più prossima a nu-
midicus da cui non si distingue facilmente. La discriminazlon€tra queste due
specie è agevole se si basa sull'edeago (cfr. G. Fronl,1948:18; Pauius, 1971:
167; BoNeDoNA, 1975: L99 e 202). B. numidicus presenta una morfologia e-
deagica stabile ed infatti non abbiamo riscontrato nessuna differenza rileiante
tra gli edeagi degli esemplari ó ó italiani, francesi e tunisini. I soli caratteri e-
soscheletrici fortemente distintivi sono la granulazione ai margini degli sterni-
ti: sottile, leggermente rilevata ed allungata in pustulatus (Fig 3), gróssa, for-
temente convessa ed ovale in numidicus (Fig.4), e le strie elitrali esterne, so-
pra e dietro il callo omerale: poco marcate in pustulatus, profonde e ribordate
rn numidicus. Attraverso I'analisi dei rapporti tra lungheàza (calcolata consi-
derando il capo introflesso) e larghezza (misurata a metà della lunghezza del-
le elitre), è possibile distinguere numidicus dalle altre cinque specie di Byrrhus
s. str. presenti nella regione mediterranea (arietinus Steffahny, fasciatus Fór-
ster, geminatus Le Conte (FRnnRI, 1997), pilula L. e pustulatus Fórster) in
quanto possiede il rapporto più basso (L,467 contro I,529 - 1,680: cfr. G. Fro-
ru, 1982).
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Figg.3-4 - Urosterniti.3: Byrrhus (Byrrhus) pustulatas (Forster,l77I),9 {"t11Foresta di Vallom-
bróía, Toscana, Italia; 4: Iiyrrhus (Byrchusf numidicus Normand, 1935, ? di Toulaud, Ardèche,
Francia (disegni di A. Landi).
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